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◆ Il Tribunale ha respinto la richiesta
di proroga di affitto di Eurocomputers
La salvezza solo se entrano nuovi soci

◆ In 1200 rischiano di perdere il posto
Castano (Fiom-Cgil): l’Olivetti
è la responsabile di questo dramma

Op Computers chiude
Occupata la fabbrica
Entro mercoledì incontro a Palazzo Chigi
ROMA Ha le ore contate la Op
ComputersdiScarmagno,exdivi-
sione personal computers dell’O-
livetti. Il Tribunale di Ivrea ha re-
spinto la richiestadi proroga diaf-
fitto presentata da Eurocompu-
ters. E adesso questaaziendastori-
cadi 1200 addetti (400 in cassa in-
tegrazione), punta di diamante
dell’informatica italiana, è giuri-
camente fallita. La sua salvezza è
appesaa unfilo. Solo un interven-
to del governo in gradodi reperire
nuovi soci, o l’ingresso di una
nuova cordata potrà salvarla. I la-
voratori,dopo lasentenza,hanno
occupato gli stabilimenti. I sinda-
cati e il sindaco di Ivrea chiedono
un incontro immediato
con la presidenza del
Consiglio che, secondo
indiscrezioni, si dovreb-
be tenere mercoledì
prossimo. «La mancata
proroga d’affitto - com-
menta il sottosegretario
all’Industria Gianfranco
Morgando - è una deci-
sione drammatica. Tut-
tavia non tutto è perdu-
to. Il piano industriale di
Eurocomputers(azienda
costituita dai manager di Op gui-
dati da Roberto Schisano, ndr)
non ha trovato i partner necessari
per essere credibile. Aquestopun-
to la proroga non avrebbe risolto
nulla perpetuando l’equivoco.
Parte da oggi la costruzione di un
progetto nuovo che faccia emer-
gere altre soluzioni». Per capire
questa vicenda bisogna ricostrui-
re le ultime battute della lunga
agonia di Op Computers: il 13
maggio ilTribunaleladichiarafal-
lita. Il giorno dopo però subentra

Eurocomputer a cui lo stesso Tri-
bunale assegna l’affitto dello sta-
bilimento fino al 31 luglio. Nel
frattempo viene indetta un’asta, a
cui concorre solo Eurocomputers
che offre 35 miliardi. Nuovo affit-
to,conscadenza15settembre.Eu-
rocomputers s’impegna a cercare
nuovipartner.Siparladellafinan-
ziaria libicaLaficoedella Itainvest
(exGepi).Ma letrattativeportano
a un nulla di fatto. Ieri l’epilogo.
Nell’ordinanza il presidente del
Tribunale,LuigiGrimaldi,osserva
che l’Eurocomputers nella richie-
sta di proroga «non ha neppure
confermato la precedente offerta
irrevocabile d’acquisto riservan-

dosi di formularne una
solo in caso di accordata
proroga». «Nel frattem-
po - aggiunge - si tengo-
no lontani altri poten-
ziali acquirenti magari
più seriamente interes-
sati ad assicurare la con-
tinuità dell’attività pro-
duttiva e a garantire li-
velli occupazionali più
realistici». La decisione
del Tribunale chiude al
momento la travagliata

storia di Op Computers, ceduta
nel gennaio ‘97 dalla Olivetti di
Roberto Colaninno alla lussem-
burghese Piedmont Internatio-
nal, nel cui capitale sono raccolti
investitoriesteri, chefannocapoa
EdwardGottesmann,e investitori
italiani tra i quali Gianmario Ros-
signolo. Da allora è un via vai di
progetti di salvataggio e ricerca di
partners, all’ombra del fallimen-
to. Ora il tempo per trovare una
soluzione «è davvero molto, mol-
to stretto. Spero che la Presidenza

del consiglio se ne renda conto».
Conqueste parole il segretariona-
zionale della Fiom-Cgil, Giampie-
ro Castano, chiede al governo di
intervenire rapidamente, dimo-
strando«coerenzaconquantopiù
volte affermato in materia di mo-
dernizzazione del paese e di svi-
luppo dell’informatica». In un co-
municato, Castano sottolinea an-
che che «l’Olivetti è all’origine di
questo dramma» ed è «quindi le-
gittimo pretendere che la soluzio-
ne del problema Op Computers

passi anche attraverso l’assunzio-
ne di responsabilità» della società
di Ivrea. Duro il segretario del Prc
Fausto Bertinotti: «La vicenda è di
unagravità inauditae la responsa-
bilità del governo è enorme. Ai la-
voratori va la solidarietà del Prc
che assume l’impegno di riaprire
la questione col governo». Anche
il presidente della regione Pie-
monte, Enzo Ghigo e il segretario
dellaFiomPiemonte,GiorgioCre-
maschi, chiedono un intervento
delgoverno.

Italtel sistemi, sciopero
contro l’ipotesi di 800 esuberi
■ I lavoratoridellaItaltelsistemihannoscioperatoieriperdueore

control’ipotesidi800esuberiespressadaidirigentiaziendali inse-
guitoallanuovaorganizzazionedellavorocheseguiràlafasedirias-
settosocietario.Ladecisionediricorrereall’agitazionesindacaleè
statapresadallesegreterienazionalidiFim,FiomeUilmdopoche
nelcorsodiunincontroalMinisterodell’Industriaconidirigentidi
ItaltelequellidiTecnosistemi(l’aziendachenepossiedeil70%)
hannocomunicatochesonoprevistipiùdi800esuberisui2.300di-
pendentichepasserannoallanuovasocietà,afrontedicirca300
nuoveassunzionidigiovanidiplomatielaureati.Leorganizzazioni
sindacalichiedonocheilgovernosvolgaunruolopropositivonel
confrontochesiprefigura,«perevitareche,oltrealdanno, ilavora-
toriel’interopaesesubiscanoanchelabeffa.Colaninno-silegge
nellanotadiffusaieripomeriggiodagliorganismisindacali -aveva
dettodurantel’Opacheavrebbeesaminatoattentamentelepro-
spettivediItaltel.Inrealtàsièservitodiquestoperaccreditarsiri-
spettoall’acquistodiTelecom,operandounveroepropriovoltafac-
cia».Ledueorediscioperosonocomunquedainserireinunconte-
stopiùgeneraledimobilitazione,tesaapreservarenonsoloilposto
di lavorodeidipendentiItaltel,maancheeilpatrimonioprofessio-
naleedeconomicocostituitodallasocietà.Malanuovaproprietà-
daquantoemerso-sembraintenzionataaridimensionare,piuttosto
cherilanciarel’azienda.

■ I GIUDICI
DI IVREA
«Non esistono
i presupposti
per la proroga
dell’affitto
No al piano
Eurocomputers»

Anche per l’Enel privata ci sarà la golden share
I poteri speciali del Tesoro in vigore per 5 anni
Oggi D’Alema firma il decreto. Nello statuto anche il tetto al possesso azionario

Tlc, nasce un nuovo colosso mondiale
Accordo raggiunto tra At&t e Bt

ROMA Unaltropassoavantiverso
la privatizzazione dell’Enel il cui
sbarco sul mercato è previsto il
prossimo autunno. Il presidente
del Consiglio Massimo D’Alema
firmerà infatto oggi il decreto che
introduce nello statuto della so-
cietàelettrica lagoldenshare,cioè
i poteri speciali affidati al tesoro
che resteranno in vigore per 5 an-
nieche l’assembleadegliazionisti
dell’Enelrecepiràoggistesso.

«Ai fini dell’alienazione - si leg-
ge nelprovvedimentocuisonoal-
legati i numerosi decreti che han-
no contribuito alla messa a punto
delle procedurediprivatizzazione
- il Governo intende ora indivi-
duare l’Enel tra le società nei cui
statuti,prima della perdita dicon-
trollo, deve essere inserita una
clausolacheassicurialTesorouno
o più poteri speciali previsti dalla
vigente normativa (golden sha-
re)». D’Alema ha consegnato il
provvedimento alla Camera e al
Senato affinché si pronuncino le
Commissioni Finanze e Industria
deidueramidelParlamento.

«Le società Enel, Enel Produzio-
ne, Enel Distribuzione e Terna - si
legge nel provvedimento - sono
individuate come società nei cui
statuti, prima di ogni atto che de-
termini laperditadi controllodel-
le società stesse da parte dello Sta-
to,deve essere introdotta, con de-
liberazione dell’assemblea straor-
dinaria, una clausola che attribui-
sca al Ministro del Tesoro, del bi-
lancio e della programmazione
economicaunoopiùpoteri».

«La permanenza delle ragioni
chegiustificanola sussistenzadel-
la clausola - scrive ilpresidentedel
Consiglio nel decreto - sarà sotto-
postaaverificadopounperiododi
5 anni dall’inserimento»anche in
considerazione dello stato di
avanzamento del processodi libe-

ralizzazione delle fonti di energia
in Europa. Le eventuali modifica-
zioni -prosegue il provvedimento
- all’esito della verifica, saranno
stabilite»conundecretodelpresi-
dentedelConsiglio.

IlPresidentedelConsiglioricor-
da infine che per la dismissione
dell’Enel è previsto «il ricorso al-
l’offerta pubblica di vendita e la
trattativa diretta». D’Alema sotto-
linea, inoltre,chedopol’approva-
zione del pianoe le relativemoda-
lità di cessione dei 15 mila mw di
capacità produttiva della società
guidata daFrancoTatò, «sonosta-
te avviate le procedure di aliena-
zione delle partecipazioni aziona-
riedelTesoro».

Lapiùgrandeutility,anziormai
multiutility, d’Europa si avvicina
dunque sempre di più al mercato.
L’assemblea dell’Enel di oggi do-
vrebbe anche inserire nello statu-
to una soglia alpossessoazionario
potrebbe essere fissata ad un livel-
lo vicino a quello scelto per Eni,
2% o Telecom, 3%. Dopodichè la
parolapasseràalleautoritàdimer-
cato.

Per la finedelmeseèatteso ilvia
libera della Consob al prospetto
per il collocamento della tranche
chesarà tra il15ed il18%delcapi-
tale. Un’altra approvazione dovrà
venire dagli Stati Uniti: l’Enel ha
chiesto di essere quotato anche a
New York ed è quindi necessario
l’imprimatur della Sec. L’obietti-
vo èdi iniziare il roadshowl’11ot-
tobre ed arrivare al collocamento
tra il 25 ed il 29 dello stesso mese.
La tabella di marcia di riserva pre-
vede lo slittamento di una setti-
mana: roadshow al via il 18 otto-
bre e collocamento tra il 2 ed il 9
novembre. Dopodichè l’Enel farà
la sua comparsa sui video degli
operatori di Piazza Affari e di Wall
Street.

■ AlleanzaglobalenellatelefoniamobileperlastatunitenseAt&telaBri-
tishTelecom.Leduesocietàhannoannunciatooggilacreazionedi
«Advace»,una«alleanzastrategica-spiegaunanota-voltaallacrea-
zionediservizidicomunicazionemobilesenzainterruzioni intornoal
mondo».L’attivitànellatelefoniamobiledelleduecompagnieattual-
mentecopre17paesiepuòcontaresuunabasedi41milionidiclienti.
L’alleanzasifocalizzeràinparticolaresullosviluppodinuoviservizi,
sull’assunzionediunaposizionecomunesuitelefoniniditerzagenera-
zioneesuglistandardperinternet,sullacrescitadeiricavidaroaming
esullamessaincomunedellerisorseperrealizzareeconomiediscala
negliacquistienegli investimenti.


